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L’INIZIATIVA Settantasei i produttori locali in lizza per la terza edizione del concorso “Frantolio”

L’extravergine peligno torna in vetrina
SULMONA. Torna in Valle

Peligna la manifestazione
“Frantolio”, giunta quest’an-
no alla sua terza edizione. Si
tratta del concorso per la scel-
ta del miglior olio del territo-
rio sulla base di una classifica
stilata dal laboratorio specia-
lizzato dell’Arssa, diretto da
Marino Giorgetti. I campio-
ni di olio in concorso sono que-
st’anno 76, in costante cresci-
ta rispetto ai 40 della prima
edizione ed ai 62 della secon-
da. Il programma e i contenuti

dell’iniziativa sono stati illu-
strati ieri nella sede della Co-
munità montana Peligna. La
manifestazione conclusiva si
terrà domani con inizio alle
16,30 nei locali della scuola di
Pettorano sul Gizio. L’iniziati-
va è promossa dalla Comunità
montana Peligna in collabora-
zione con la sede sulmonese
dell’Arssa, Comune di Pettora-
no e Riserva naturale Monte
Genzana-Alto Gizio. “Franto-
lio” sarà anche l’occasione
per la presentazione ufficiale

della nuova associazione tra
produttori olivicoli e frantoia-
ni recentemente costituita per
iniziativa dell’Arssa. L’asso-
ciazione si chiama “Rustica e
Gentile”, dalla denominazio-
ne delle due varietà prevalen-
ti di olivo presenti in Valle Pe-
ligna. Negli interventi di Vale-
ria Zema, dell’Arssa, di Anto-
nio Tucceri, presidente del
nuovo sodalizio e di Marcello
Blasetti che guida la consorel-
la “La Monicella”, che racco-
glie i produttori della Valle Ro-

veto, saranno illustrati gli
obiettivi dell’associazione.
Particolare attenzione sarà po-
sta alla promozione unitaria
di tutto l’olio prodotto in Valle
Peligna.
Alla manifestazione interver-
ranno anche il Presidente del-
la Comunità montana Anto-
nio Carrara, il sindaco di Pet-
torano, Feliciano Marzuolo,
la direttrice della Riserva, Va-
lentina Lucci e il presidente
della Provincia Stefania Pez-
zopane.La presentazione della manifestazione Frantolio

Mancano i terreni, imprese artigiane ferme
Il Comune si mobilita per recuperare le aree vendute da anni e mai utilizzate

SULMONA. Vogliono investire nelle loro professionalità
ma non possono farlo perché il Comune non ha i terreni
per accontentarli. Sono una trentina gli artigiani che da an-
ni aspettano di avere un pezzo di terreno per poter avviare
le loro attività. Negli ultimi tempi alcuni di loro sono torna-
ti alla carica chiedendo gli spazi dell’area artigianale,
(area Pip), rimasti inutilizzati da chi li aveva acquistati.

Ma i proprietari, dopo aver-
li comprati dal Comune, anni
fa, a prezzi agevolati, se li ten-
gono stretti o vorrebbero ven-
derli a prezzi di mercato.

Situazione che ha fatto scat-
tare la controffensiva dell’am-
ministrazione intenzionata a
rientrare in possesso dei ter-
reni inutilizzati per rivender-
li a chi è davvero interessato
a investir sul territorio peli-
gno.

Sono tredici i lotti in que-
stione acquistati nel 2002 a 25
euro al metro quadrato che
ora i proprietari vorrebbero
rivendere a 70/80 euro a me-
tro quadro.

Due di loro hanno già comu-
nicato al sindaco, fabio Fede-
rico di er cedere i loro spazi
ad altri imprenditori che non
facevano parte della gradua-
toria stilata dal Comune.

La richiesta ha fatto scatta-
re le verifiche anche perché,
sempre in quei giorni, gli al-
tri artigiani, rimasti fuori dal-
la prima assegnazione dei ter-
reni, sono tornati alla carica
chiedendo di poter acquistare
gli spazi vuoti.

I controlli avviati dal pri-
mo cittadino hanno portato
alla luce una convenzione pie-
na di insidie che renderebbe
difficoltoso il rientro in pos-
sesso dei terreni venduti.

Soprattutto perché i terre-
ni sono stati ceduti in diritto
di proprietà e non di superfi-
cie, come di solito veniva fat-
to in precedenza.

Situazione che renderebbe
inutili anche le numerose
clausole elencate nella con-
venzione.

L’unica via d’uscita sareb-
be la strada del contenzioso
giudiziario con gli attuali pro-
prietari che, però, andrebbe
avanti per anni e senza sape-
re con quali risultati.
La chiacchierata convenzio-
ne stipulata tra Comune e pri-
vati ha dei paletti molti preci-
si da rispettare.

I lavori di costruzione della
struttura artigianale doveva-
no iniziare entro un anno dal-
la data di entrata in possesso
dell’area, ed essere completa-
ti non oltre tre anni dalla da-
ta della concessione edilizia;
in base ad accertate cause di

forza maggiore, il Comune po-
teva concedere agli acquiren-
ti di poter usufruire di una
proroga ai termini iniziali di
un anno e finali di due anni.

È vietata, salvo preventiva
autorizzazione della giunta
comunale, la cessione a terzi
dell’area non ancora edifica-
ta da parte dell’acquirente.

Ed è proprio quest’ultimo
passaggio che potrebbe risol-
vere ogni cosa attraverso una
trattativa con i privati che ac-
contenti anche gli artigiani in
lista d’attesa ansiosi di poter
iniziare la loro attività a Sul-
mona. (c.l.)I terreni rimasti inutilizzati

Presa con dieci chili di parmigiano
Il furto nel supermercato sventato dalle cassiere

SULMONA. Aveva pensato di fare ri-
fornimento di formaggio nasconden-
do nella sua borsa una grossa fetta di
parmigiano reggiano.

Dieci chili e mezzo che ha cercato
di portarsi a casa senza pagare un eu-
ro. Ma le attente cassiere del super-
mercato si sono accorte della mano-
vra della donna e dopo averla blocca-
ta, l’hanno fatta arrestare.

Protagonista della vicenda una don-
na sulmonese, M.S. di 30 anni che è fi-
nita agli arresti domiciliari con l’accu-
sa di furto aggravato. Ad arrestarla
gli uomini della squadra anticrimine

del commissariato, subito intervenuti
nel supermercato dopo essere stati
chiamati dal titolare, i quali dopo
aver ascoltato il sostituto procurato-
re Aura Scarsella, hanno accompa-
gnato la donna a casa.

Altrimenti avrebbero dovuto por-
tarla a Teramo che è il carcere femmi-
nile più vicino.

La 30enne dovrà restare a casa al-
meno fino a sabato prossimo quando
sarà effettuata l’udienza di convalida
dell’arresto e subito dopo sarà cele-
brato il processo con rito direttissi-
mo. (c.l.)

Incentivi al settore auto
L’Anci approva

il piano di Iannamorelli
SULMONA. Incentivi al settore auto

in cambio della garanzia di investimen-
ti nel centro-sud. Il consiglio nazionale
dell’Anci ha approvato la proposta del
vicepresidente del consiglio comunale
Antonio Iannamorelli (Pd) con cui al-
cuni Comuni hanno chiesto al governo
di unire gli incentivi alle industrie auto-
mobilistiche all’impegno, da parte degli
stessi imprenditori, di veicolare parte
degli investimenti nelle regioni meri-
dionali. Non a caso, la proposta di Ian-
namorelli è stata sostenuta dai sindaci
di Potenza e di Cosenza, città caratteriz-
zate da crisi occupazionale. «Sono riu-
scito a costruire un ampio schieramen-
to trasversale» spiega il vice presidente
del consiglio comunale «in cui ho coin-
volto sindaci importanti come quello di
Palermo e di Reggio Calabria. Questa
posizione dei Comuni italiani rappre-
senta uno strumento per premere sul
governo affinché spinga la Fiat ad au-
mentare gli investimenti anche a Sul-
mona». In città il gruppo torinese è pre-
sente da oltre 30 anni con l’attuale stabi-
limento Magneti Marelli che sta attra-
versando un periodo non particolar-
mente florido. «Spero» aggiunge «che il
sindaco Federico sappia utilizzare que-
sta posizione dell’Anci chiedendo an-
che aiuto al sindaco di Torino, dove si
trova la sede della Fiat, che ha votato a
favore della mia proposta. Mi auguro».
conclude «che si comprenda l’importan-
za di una rete come quella di Città dei
Motori, la cui proposta di adesione del-
la nostra città è ferma in cosniglio dopo
aver avuto il consenso di tutti i gruppi
in seconda commissione». (c.b.)




